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1) Quesito  

“ai fini della formulazione dell'offerta, Vi chiediamo di quantificare il monte ore.”  

Chiarimento 
Il monte ore è riportato, su base settimanale, nell’Allegato 10 al Disciplinare di gara, fermo 
restando che le specifiche Richieste di Fornitura saranno formulate dalla Stazione Appaltante 
previa discrezionale e insindacabile valutazione dei propri fabbisogni. 

 

 

2) Quesito  

“la scrivente società ….. in merito alla procedura in oggetto ha la necessità di porvi alcune richieste 
di chiarimento. In primo luogo, dato che in relazione al servizio di vigilanza fissa viene richiesto di 
indicare un ribasso rispetto al costo euro/ora avremo la necessità di sapere il monte ore previsto 
per i servizi di vigilanza fissa. In secondo luogo, in riferimento ai servizi di vigilanza ispettiva 
avremo la necessità di avere maggiori informazioni in merito alla durata minima richiesta per ogni 
singola ispezione, sia esterna che interna, l’orario del loro svolgimento e la quantità delle ispezioni 
richieste. Infine, con riguardo al servizio d’intervento sugli allarmi avremo la necessità di sapere il 
tempo massimo richiesto per poter intervenire.” 

Chiarimento: 
1)Il monte ore è riportato nell’Allegato 10 al Disciplinare di gara. 2) Per ciò che concerne la 
vigilanza ispettiva (quanti passaggi, in quali fasce orarie e durata delle ispezioni) si invita a fare 
riferimento in primo luogo al punto 1.2.2. del Capitolato tecnico rubricato “Vigilanza saltuaria di 
zona” e all’Allegato D, punto 3 c) del D.M. n. 269/2010. La frequenza e il relativo percorso della 
vigilanza ispettiva, volta a prevenire eventi di natura criminale e/o accidentale, sono da definirsi 
nella fase operativa e da recepirsi nella richiesta di fornitura che avverrà successivamente alla 
stipula del contratto, anche sulla base delle caratteristiche dell’offerta tecnica che perverrà da 
ciascun operatore concorrente. 3) Circa l’intervento su allarme e il tempo di intervento della 
pattuglia, si invita a prendere visione dei punti 1.2.3. e 1.2.4 del Capitolato tecnico “Vigilanza con 
collegamento a sistemi di allarme o di video sorveglianza” e “Intervento su allarme”, nonché 
dell’Allegato D, punti 3 d) e) del D.M. n. 269/2010. In particolare, trattasi di operazioni della GPG 
non programmabili da eseguirsi verosimilmente nell’immediatezza a seguito della ricezione di un 
segnale di allarme della Centrale operativa, affinché si proceda all’ispezione sul posto. 

 

 

3) Quesito   

“Si chiede se è possibile partecipare in un RTI dove una società non è in possesso della licenza 
prefettizia e svolgerebbe esclusivamente servizi di vigilanza non armata.”  

Chiarimento 

Speciali esigenze di sicurezza impongono che i servizi di vigilanza presso l’INPS siano svolti 
esclusivamente da vigilanza armata ed ogni operatore concorrente deve essere in possesso della 
licenza prefettizia.  
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Si esclude, quindi, l’attività di vigilanza passiva prestata da receptionisti (ovvero servizi di 
portierato). 
 
 
4) Quesito  
“Con la presente poniamo i seguenti quesiti: Chiediamo cortesemente di poter ricevere le 
planimetrie dei vari siti oggetto di gara- Chiediamo inoltre se la connettività per il collegamento 
con la centrale operativa è in carico alla stazione appaltante.” 

Chiarimento 

Non è previsto che si forniscano agli operatori le planimetrie. Il sopralluogo è volto alla visione 
dello stato dei luoghi per fornire una panoramica sulla consistenza delle strutture da presidiare o 
sorvegliare. 

Riguardo alla connessione si rinvia a quanto indicato nel Capitolato all’art. 3.3. VIGILANZA CON 
COLLEGAMENTO A SISTEMI DI ALLARME O DI VIDEO SORVEGLIANZA al punto sub 3.3.1 
FORNITURA DEL COLLEGAMENTO che stabilisce che sia l’Appaltatore a fornire a noleggio, in caso 
in cui la struttura ne sia sprovvista, la periferica di collegamento con la Centrale Operativa, in 
modo da rendere fruibile il servizio di teleallarme. 
 
 
 
5) Quesito  
“Con riferimento alla dichiarazione in oggetto, laddove è richiesto di dichiarare: che nelle 
assemblee societarie svoltesi nell’ultimo esercizio sociale, antecedente alla data della presente 
dichiarazione hanno esercitato il diritto di voto in base a procura irrevocabile o ne hanno avuto 
comunque diritto, le seguenti persone: ____ per conto di ________;si chiede di chiarire il periodo di 
riferimento, in particolare se debbano essere considerate le assemblee societarie svoltesi da 
01.01.2019 a 31.12.2019 con esclusione di quelle svoltesi nel 2020.” 

Chiarimento 

Si vogliano considerare le assemblee societarie svoltesi da 01.01.2019 a 31.12.2019. 

 
 
 
6) Quesito  

“Con riferimento alla dichiarazione integrativa al DGUE e in particolare alla lett. I): che, ad 
integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. D, punto 5) del DGUE, i dati identificativi dei 
soggetti di cui all’art. 80 commi 4), lettera l) del D.Lgs. n. 50/16, sono i seguenti……………..: 
Premesso che non si riscontra un sottocomma identificato con la lettera I) nel comma 4 dell'art. 80. 
Si chiede di chiarire quale dichiarazione rendere.” 

Chiarimento 

La lettera l) della dichiarazione integrativa al DGUE contiene un refuso poichè in luogo del comma 
4 doveva indicarsi il comma 5.  
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Pertanto, a correzione di detto refuso, la lettera l) della dichiarazione integrativa al DGUE è da 
intendersi a tutti gli effetti così modificata:  

“ che, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. D, punto 5) del DGUE, i dati 
identificativi dei soggetti di cui all’art. 80 commi 5), lettera l) del D.Lgs. n. 50/2016, sono i 
seguenti:……” 

L’operatore economico deve, quindi, dichiarare le generalità dei soggetti che hanno omesso la 
denuncia all’autorità giudiziaria nel caso siano stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano le 
circostanze previste dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
 
 
 
7) Quesito  

“Si richiedono chiarimenti, anche al fine compilare correttamente la lettera C) della dichiarazione 
integrativa del concorrente, in ordine al punto 10 dell'art. 8 del Disciplinare di Gara: 10. I requisiti 
di cui sopra verranno altresì comprovati con le modalità indicate al successivo art. 15, nella parte 
relativa ai “documenti complementari”. L'art. 15 contiene le Disposizioni per la partecipazione di 
raggruppamenti temporanei di Operatori Economici, consorzi, GEIE” 

Chiarimento 

Il secondo punto 10 dell’Art. 8 del Disciplinare di gara contiene un refuso in quanto si richiama 
l’art.15 del Disciplinare in luogo del corretto art. 17 -  punto F. Documenti complementari - del 
Disciplinare che ora si rettifica. 
 
In merito alla compilazione della dichiarazione integrativa del concorrente lettera C),  si precisa 
che la stessa è riferita a  “C) INFORMAZIONI RELATIVE AI MEZZI DI PROVA”   che sono detenute da 
Autorità  pubbliche  o soggetti terzi i quali  sono tenuti al rilascio dei documenti complementari; 
 solo qualora tali informazioni siano conosciute dall’operatore va compilato il rispettivo campo  a 
sua cura  e fornite dal medesimo operatore su richiesta. 
 
 
 
8) Quesito  
“Con riferimento alla dichiarazione in oggetto e in particolare al punto 14 della sezione D, ove è 
richiesto, che in caso di sussistenza nell’ambito dell’offerta, di informazioni che costituiscono 
segreti tecnici o commerciali di indicare n. pag., sezioni precise, parti e riferimenti specifici della 
documentazione, oltre alle motivazioni e alla documentazione a comprova.Si chiede di chiarire 
come conciliare tale dichiarazione con quanto indicato a conclusione all'art. 14 del Disciplinare di 
gara - Lett. A Contenuto della documentazione amministrativa: I documenti contenuti nella “Busta 
A - Documentazione Amministrativa” non potranno fare alcun riferimento all’Offerta Tecnica e 
all’Offerta Economica, a pena di esclusione.” 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
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Chiarimento 

Si indicherà ad esempio: sono secretati nella relazione tecnica i contenuti di pag. 5, dal 2° 
capoverso fino al 5°; al Punto 2.2, dal 6° rigo fino alla fine della pagina; al Punto 5.2.3, dal 
terzultimo capoverso fino alla fine del paragrafo…..etc. In tal modo non si vanno a richiamare i 
contenuti, ma solo dove essi son riportati. 

 
 
9) Quesito  
… con la presente siamo a chiederVi il monte ore totale del servizio, e se nello stesso è previsto 
lavoro notturno e festivo ai fini della corretta elaborazione dell'offerta economica sui prezzi unitari 
posti a base d'asta.” 

Chiarimento 

Il monte ore è riportato, su base settimanale, nell’Allegato 10 al Disciplinare di gara. In esso non è 
previsto lavoro notturno e festivo. 


